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Sabato 15 Dicembre, 2012 MILANO © RIPRODUZIONE RISERVATA

Pronto in aprile il nuovo S. Matteo

PAVIA — «Buon Natale con un'ottima notizia» dice il presidente Alessandro Moneta: ed è l'intero
Policlinico San Matteo a tirare un sospiro di sollievo perché il nuovo Dea, pronto da mesi ma bloccato
dalle procedure fallimentari delle aziende che lo hanno costruito, imbocca finalmente il suo ultimo
tratto di strada verso l'inaugurazione. «Ancora 135 giorni per finire»: sarà aprile, poi mancheranno
ancora i collaudi prima di iniziare il trasloco. Tra un anno il Dipartimento di emergenza e
accettazione sarà finalmente in funzione, il «baricentro di tutta l'attività medica e chirurgica del San
Matteo». I letti saranno 513, otto i piani di degenza (dal quarto all'undicesimo) più quelli dedicati a
blocco operatorio, area intensiva, ambulatori, aule didattiche e servizi vari. Partiti nel 2004, i lavori
avevano poi avuto diversi ritardi (anche in relazione alla vicenda giudiziaria dell'ex commissario
straordinario Giuseppe Azzaretti) per riprendere nel 2010: tanto che, nell'aprile del 2011, il traguardo
era stato fissato a fine anno. Invece, prima il fallimento della Busi — azienda incaricata della parte
tecnologica degli impianti — e poi della Dec aveva costretto ad un nuovo stop. «Ma ora siamo arrivati
ad un accordo, grazie anche all'avvocatura della Regione, e soprattutto senza spendere un solo euro
in più» ha spiegato ieri il presidente. «Al San Matteo abbiamo spesso detto che un medico bravo come
sono i nostri è più importante di una bella stanza, ma questo non diminuisce l'importanza che va
data agli ambienti. Ne avremo di nuovi e confortevoli, per i pazienti e anche per il personale che qui
lavora». Ora, superato questo ostacolo, al Policlinico aspettano che il Comune approvi il pgt: con un
certa ansia perché il piano di governo del territorio darà il via anche al nuovo eliporto («Il San Matteo
ha la funzione di hub per i trapianti») e al villaggio destinato ad accogliere a condizioni agevolate
studenti e familiari dei pazienti.
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